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Giuseppe Latour

Confermata l’interpretazione au-
tentica.Mentrevengonolimitate
le deroghe aldivieto di cessione
deicrediti edilizi, persalvaguar-
dare la finanzapubblica. Si pog-
gia su questidue pilastri l'accordo
trovato ieri sulSalvaMilano etra-
sferito nella riformulazione di un
emendamentopresentato nelpo-
meriggio in commissione Am-
biente alla Camera dal relatore
dellapropostadi legge,Tommaso
Foti (Fratelli d’Italia)epoivotato
in serata (favorevoli, oltre alla
maggioranza,Pd eAzione).Oggi
èprevisto l'approdo in Aula.
Il compromesso arriva dopo

unasettimanadi rinvii. Perchiu-
derela vicendadei dubbi sull’in-
quadramento giuridico delle
operazioni di rigenerazione ur-
bana, la proposta Foti prevede
un’interpretazioneautentica del-
la legge, che allinea passato efu-
turo allo stesso regime. Questo
assetto ha incontrato i dubbi del
ministero dell'Economia, legatia
una possibile riduzione degli

IMMOBILI

Accordo sul SalvaMilano
ma stop a cessione crediti

Passain commissione Ambiente
allaCamera il SalvaMilanoma
con un nuovo stop sulla cessione
dei crediti chiesto delMef. Resta
l’interpretazione autentica sulle
procedure per rigeneraregli
immobili. — apag. 37

Immobili

SalvaMilano,
c'è l'accordo
Ora il testo
al voto dell'Aula
Emendamento approvato
ma arrivano nuovi limiti
per la cessione dei crediti

oneridi urbanizzazione a favore
dei Comuni, Tutta la settimana
scorsa, allora, èpassatanel tenta-
tivodiarrivare a unassetto soste-
nibile.Assetto che, alla fine,èsta-
to trovato ieri, quando èarrivato
il parere positivo delGoverno.
Il testo finalemantiene quasi

invariata laparte sull’interpreta-
zione autentica. E spiega che
«l'approvazione preventiva diun
piano particolareggiato o di lot-
tizzazione convenzionata non è
obbligatoria neicasi di edificazio-
ne di nuovi immobili su singoli
lotti situati in ambiti edificati e
urbanizzati, di sostituzione, pre-
via demolizione, di edifici esi-
stenti in ambiti edificati e urba-
nizzati e di interventi su edifici
esistenti in ambiti edificati e ur-
banizzati». Lanovità, minima, è il
riferimento alla demolizione. La
sostanza è che la procedura spe-
ditiva, adottata dal Comune di
Milano, viene blindata, sia per il
passato che per il futuro. Inoltre,
ilcommatrespiega che «rientra-
notragli interventidi ristruttura-
zione edilizia» anche quelli che

«presentino sagoma, prospetti,
sedimeecaratteristiche planivo-
lumetriche, funzionali etipologi-
che anche integralmente diffe-
renzi da quelli originari».
Il cambiamento più sostanzio-

so riguarda, invece, la cessione
dei crediti legati alle ristruttura-
zioni. Quibisogna ricordare che il
decreto Blocca cessioni aveva
previstoladerogaallo stopa ces-
sione delcreditoesconto in fattu-
ra per alcune ipotesi. Tra queste,
ci sono gli interventi che rientra-
noin piani di recupero con conte-
nuti di dettaglio giàapprovati dai
Comuni al 17 febbraio 2023.
Questa deroga viene limitata

dal nuovo emendamento ai soli
casi di demolizione ericostruzio-
ne di edifici per i quali risultino
approvati ipiani attuativie risulti
comprovata l'avvenuta presenta-
zione entro la datadel30 dicem-
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VOLE Milano BRETONE
bre 2023 dellarichiesta del titolo
abilitativo «legittimante all’ese-
cuzione dei lavori». Insomma, un
perimetro più stretto che potreb-
be creare problemi a operazioni
che avevano previsto la cessione
nelle offerte commerciali. Allo
stesso tempo, per queste ipotesi
nonoperala norma che consenti-

va di agganciare levarianti ai la-
vori originari, utilizzando co-
munque cessione del credito e
sconto in fattura.
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